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INDICATORI
Profitto (media superiore o uguale a 6.5,7.5 etc.)

Frequenza alle lezioni calcolata in percentuale sui 200 giorni assenze non superiori al 15%
del totale annuo delle ore.

Partecipazione costruttiva alla vita della scuola rappresentanza in 00.CC., sostegno alle
attivita della scuola attivita di ricerca, partecipazione a gare disciplinari (anche sportive) in
rappresentanza dell'Istituto

Partecipazione alle attivita complementari ed integrative organizzate dalla scuola
frequenza di almeno 2/3 delle ore previste per le attivita di durata annuale (con un minimo di 20
ore) frequenza di almeno 20 ore, per attivita di durata non annuale, anche se risultanti dalla
partecipazione ad attivita diverse.

Crediti formativi attivita di almeno 20 ore con certificazioni di competenza rilasciate da Enti
riconosciuti dal M.I.U.R., assegnazione di borse di studio per merito e stages estivi.





 Ù


L’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri di S.Agata Militello nasce come istituzione scolastica autonoma l’ 1/09/2000 ma ha una storia decennale quale sezione staccata prima dell’I.T.C.G. “F.P. Merendino” di Capo d’Orlando e successivamente dell’I.T.C. “A. Florena” di S. Stefano di Camastra.


L’Istituto raccoglie un vasto bacino d’utenza comprendente, oltre gli studenti locali, quelli provenienti da numerosi Paesi dell’hinterland. E’ una struttura nuova, funzionale, dotata di tutti i servizi che contribuiscono alla formazione degli alunni: Laboratori di informatica, Aule di disegno, Palestra, ampi spazi esterni.

Le principali risorse di cui vive il comprensorio si basano su attività agro-silvo-pastorali, terziario e artigianato.


Il territorio offre ai giovani vari servizi sociali, ricreativi e culturali. A S.Agata infatti esistono alcune strutture sportive e vari enti ed associazioni che garantiscono l’aggregazione di  gruppi giovanili e che hanno, tra l’altro, finalità formative. L’Istituto interagisce inoltre con soggetti istituzionali quali l’Amministrazione Comunale, l’Azienda Sanitaria Locale, l’Ente Parco dei Nebrodi, figure professionali, Aziende di materiale di costruzione,  imprese edili e commerciali, artigianali ed agro-turistiche che caratterizzano la vocazione socio-economica del territorio.
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OBIETTIVI TRASVERSALI
	1. Senso di responsabilità nell’ottemperanza ai doveri scolastici (regolarità nella frequenza, puntualità alle lezioni, rispetto delle scadenze)

	***

	2. Partecipazione attenta e produttiva

	***

	3. Potenziamento di capacità di ascolto e rispetto dell’opinione altrui

	***

	4. Organizzazione autonoma del lavoro sia a scuola che a casa
	***

	5. Acquisizione e potenziamento di un metodo di studio continuo e sistematico
	***

	6. Acquisizione di una capacità di autovalutazione delle proprie abilità, potenzialità, nonché dei propri limiti

	

	7.Formazione dell’uomo, del cittadino e del tecnico con specifiche competenze, flessibile  alla richiesta di mobilità di mercato
	***

	8. promuovere la capacità di partecipare a colloqui e dibattiti, ascoltando ed intervenendo 
                      
	

	7. Promuovere nei ragazzi una “cultura di impresa” che possa guidarli nell’individuazione delle future opportunità e stimolarli alla ricerca delle innovazioni
	


	CONOSCENZE 
	

	1. Acquisizione dei contenuti minimi delle discipline, quali indicati nelle programmazioni individuali
	***

	2. Acquisizione dei linguaggi specifici (lessico e regole-strutture alla base delle singole discipline)
	

	3. Acquisizione della conoscenza delle norme di comportamento all’interno della scuola e degli obiettivi fissati nella proposta formativa della scuola, nella programmazione di classe e delle singole discipline
	***


	COMPETENZE
	

	1. Saper riconoscere e applicare regole
	***

	2. Saper compiere semplici percorsi logici
	***

	3. Saper analizzare un testo
	***

	4. Saper operare una sintesi
	***

	5. Saper utilizzare il lessico delle varie discipline
	

	6. Saper operare collegamenti e confronti su temi in prospettiva monodisciplinare
	***

	7. Saper operare collegamenti e confronti su temi in prospettiva pluridisciplinare
	

	8. Saper organizzare un prodotto di carattere pluridisciplinare
	

	9. Saper utilizzare gli strumenti di ricerca
	***

	10. Saper organizzare una tesi in modo ordinato e coerente
	

	11. Saper sviluppare competenze comunicative
	***

	12. Saper consultare, comprendere e usare i manuali delle varie discipline
	***

	13. Saper consultare in modo celere ed efficace vocabolari e glossari
	***

	14. Saper esporre oralmente in forma corretta
	***

	15. Saper cogliere i vari aspetti di un problema analizzandone le componenti
	

	16. Saper raccogliere e gestire informazioni anche attraverso strumenti multimediali
	


	CAPACITA’
	

	1. Saper rielaborare i contenuti appresi, pur senza giungere ad esprimere motivati giudizi critici
	***

	2. Saper rielaborare i contenuti appresi, giungendo ad esprimere motivati giudizi critici
	

	3. Saper rapportare a culture e mondi diversi, comprendendoli e cogliendone somiglianze e peculiarità
	

	4. Sapersi orientare sulle problematiche fondamentali del mondo contemporaneo, pur senza assumere propri punti di vista
	***

	5. Sapersi orientare sulle problematiche fondamentali del mondo contemporaneo, assumendo propri punti di vista
	


Per gli obiettivi specifici disciplinari si rimanda alle programmazioni delle singole discipline

Il Consiglio di Classe ritiene che per ottenere la sufficienza sono irrinunciabili gli obiettivi  segnati con ***.
Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi il Consiglio di Classe si è avvalso delle seguenti attività di arricchimento dell’offerta formativa:


Il Consiglio di classe ha predisposto le simulazioni della prima, della seconda e della terza prova.
Prima prova:
Italiano (prova sostenuta giorno  …            )
 Una copia della prova è presente agli atti (durata della prova: 6 ore). 

Seconda prova:
 (prova  sostenuta giorno …  )
 Una copia della prova è agli atti (durata della prova: 6 ore).

Terza prova: 
(prova  sostenuta  giorno…                    )
Relativamente alla terza prova si è scelta la seguente tipologia: tipologia C - quesiti a risposta multipla
Tempo assegnato: un’ora 
Discipline coinvolte: 
Criteri di valutazione: 
· 0,50 punti per ogni risposta multipla esatta;

· zero punti per ogni risposta multipla errata o non data.
· Il punteggio finale ottenuto dalla somma algebrica dei voti riportati, se decimale,  è stato arrotondato in eccesso. 


Per la valutazione delle prove sono state utilizzate delle griglie di misurazione di seguito allegate. 
METODOLOGIE, STRUMENTI, VERIFICHE E VALUTAZIONI

· Metodologie didattiche programmate:
Strumenti  didattici programmati
· Modalità di verifica
VERIFICHE E  VALUTAZIONE
Le verifiche sono state: 

· Frequenti , in quanto devono seguire con regolarità ogni segmento curriculare
· Precise , in quanto devono verificare gli obiettivi fissati ;
· Progressive , in quanto devono proporre le difficoltà in forma graduale, così da permettere a ciascun alunno di rispondere in base alle competenze maturate ed ai contenuti acquisiti
Le attività di verifica e la conseguente valutazione sono servite: 
· al docente 
· per individuare eventuali lacune e difficoltà incontrate dagli allievi, in modo da programmare interventi di recupero mirati al superamento delle carenze;
· per verificare l’efficacia del proprio insegnamento e, se necessario, ricorrere a nuove strategie didattiche
· all’alunno
· come strumento di orientamento e di autocorrezione.
La valutazione ha accompagnato tutto il percorso educativo-didattico, in quanto:
· diagnostica , per conoscere la situazione di partenza della classe;
· formativa, condotta in itinere, per verificare il conseguimento degli obiettivi fissati;
· sommativa, cioè funzionale alla valutazione finale di un percorso , in cui si terrà conto anche di tutti quei fattori individuali ed ambientali che condizionano i processi di apprendimento di ogni allievo
MODALITA’ DI COMUNICAZIONE ALL’UTENZA
· Ora di ricevimento dei singoli docenti
· Informazione infraquadrimestrale attraverso comunicazione scritta alle famiglie
· Pagelle quadrimestrali relative al profitto
· Comunicazione scritta o telefonica alla famiglia a cura del coordinatore della classe, ove si siano verificate  condizioni particolari (assenze prolungate, comportamenti scorretti, scarso rendimento)
                               Il Docente coordinatore
Credito scolastico

(art. 11 e 12 del D.P.R. 23-07-98 N. 323)

Criteri di assegnazione del punteggio


Il Consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno, nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore, un credito per l’andamento degli studi.


Tale credito è definito scolastico se è realizzato all’interno dell’Istituto in ordine all’assiduità della frequenza, dell’interesse e dell’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative organizzate dall’istituto medesimo ; è definito formativo se realizzato in attività esterne all’istituto e consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l’Esame di Stato.


I crediti sono valutati in punteggi secondo la seguente tabella:


IL CONSIGLIO DI CLASSE



Prof. 
          …………………………………………..



Prof.            …………………………………………..



Prof.       
…………………………………………..



Prof.            …………………………………………..



Prof.            …………………………………………..                                               


Prof.            …………………………………………..



Prof. 

…………………………………………..

                    Prof.            ………..…………………………………









        Il Dirigente Scolastico








         (Prof. Francesco  Sclapari)

                                      ALLEGATI
· Schede informative relative alle prove integrate svolte

a) griglia di valutazione della prima prova scritta

b) griglia di valutazione della seconda prova scritta

c) griglia di valutazione della terza prova scritta

d) griglia di valutazione del colloquio

e) n. 2 copie della terza prova di simulazione

· Schede informative analitiche relative alle materie

a. Allegati di Italiano

b. Allegati di Storia

c. Allegati di Ed. Fisica

d. Allegati di Religione
e. Allegati di 

f. Allegati di 

g. Allegati di

h. Allegati di 

i. Allegati di 
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